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                        A  TUTTI  I  MISSIONARI  CLARETTIANI
                                                                                                   Roma, 25 ottobre 2011


Stimati confratelli:


Terminiamo di celebrare la festa del nostro Padre Fondatore ricordando, in modo speciale quest’anno, la grazia eucaristica che il Signore gli concesse. Nella lettera che vi ho inviato per questa ricorrenza commentavo le ripercussioni che questa commemorazione suscitava in me. Ribadisco il mio desiderio che tutti sappiamo domandarci a che cosa ci invita oggi il ricordo di questa esperienza del Claret.

Durante questi ultimi mesi sono stati vari i temi che hanno attirato l’attenzione dell’opinione pubblica. La crisi finanziaria che stanno sperimentando fortemente le economie dei paesi europei sta colpendo la vita di molte persone e ha risonanza concreta nelle economie delle nostre Provincie e nelle loro attività. I mezzi di comunicazione sociale hanno parlato ripetutamente della “primavera araba” che, con le sue luci e le sue ombre, cerca di aprire nuovi orizzonti nella vita e nella organizzazione politica e sociale di molti milioni di persone. Gli episodi di violenza a cui abbiamo assistito hanno proiettato un’ombra penosa su qualcosa che doveva essere motivo di speranza. Nel mese di luglio nasceva, dopo un lungo conflitto armato, il nuovo Stato del Sudan del Sud, dove alcuni confratelli nostri stanno lavorando a un progetto intercongregazionale al servizio di questo popolo e della sua Chiesa. Nel vivere giorno per giorno la vita della Congregazione raccogliamo le speranze e le lotte di molti uomini e donne con cui condividiamo la vita, cercando di essere testimoni del Regno di Dio e messaggeri del Vangelo.


La celebrazione della Giornata Mondiale della Gioventù (GMG) ha costituito un fatto importante nella vita della Chiesa degli ultimi mesi. E’ stata una festa della fede e della convivenza fra molti popoli, rappresentati da più di un milione di giovani, che si sono dati appuntamento a Madrid. Sappiamo molto bene che la fede si riceve e si interiorizza con procedimenti che vanno più al di là degli eventi, ma dobbiamo riconoscere che questi hanno il loro significato e la loro importanza, soprattutto nella cultura giovanile. Questa volta desideriamo presentarci più chiaramente come Famiglia Clarettiana. Attraverso la web ed altri mezzi avrete potuto avvicinarvi a quell’incontro che tutti valutano positivamente.

Durante il mese di ottobre abbiamo tenuto, come d’abitudine, le sessioni intensive del Governo Generale. Vi commento alcuni dei temi che sono stati oggetto della nostra attenzione.


Governo

Il centro della nostra attenzione si volge, prima di tutto, alle persone. Abbiamo potuto condividere l’esperienza gioiosa dell’incontro, nelle varie visite, assemblee e riunioni, con molti clarettiani che vivono con grande generosità la loro vocazione. La Congregazione conta su molte persone di una grande qualità umana, spirituale ed apostolica. Per i membri del Governo Generale questi incontri sono sempre una grazia. Chi non risparmia nulla nella donazione che ha fatto di tutta la sua persona al Signore, vive con gioia e serenità il progetto della vita missionaria clarettiana. E’, senza dubbio, motivo di tristezza e preoccupazione incontrare alcuni che sembrano equilibrarsi su un tono di mediocrità che non soddisfa mai né dal punto di vista umano, né dal punto di vista spirituale. Le domande di separazione dalla comunità o dalla Congregazione e di dispensa dal celibato sacerdotale che continuano ad arrivare, ci allertano sulla necessità di dare più importanza ai dinamismi di crescita spirituale e comunitaria che ci indicano le Costituzioni.


Abbiamo revisionato lo sviluppo dei processi di riorganizzazione congregazionale che stiamo portando avanti. La provincia degli Stati Uniti d’America ha già fatto il suo Capitolo Provinciale in cui si è approvato il Progetto Provinciale di Vita e Missione a cui si stava lavorando durante l’ultimo anno, mentre si preparava l’inaugurazione della nuova Provincia. Si stanno aprendo prospettive vocazionali che riempiono di speranza l’inizio di questo nuovo cammino come Provincia. La pastorale vocazionale è stato uno dei punti su cui ha insistito il Capitolo.

La nuova Provincia di Colombia-Venezuela è stata costituita ufficialmente il giorno 4 luglio all’insegna di una Assemblea a cui hanno partecipato molti clarettiani e alcuni secolari che svolgono compiti di coordinamento o occupano posti di responsabilità nelle posizioni apostoliche. Il giorno 16 luglio si è costituita ufficialmente la nuova Provincia di San José del Sur che abbraccia tutte le comunità clarettiane di Cile, Argentina, Uruguay e Paraguay. Pure in questo caso la costituzione della nuova Provincia si è fatta durante un’Assemblea, svoltasi in Talagante (Cile), la quale ha riunito molti membri della Provincia ed alcuni secolari responsabili di aree pastorali.

In Roma si è tenuta una riunione di vari membri del Governo Generale coi Direttori dei Centri di studi Superiori Ecclesiastici della Congregazione. Vi ha partecipato pure un rappresentante del Centro Universitario Clarettiano del Brasile. Si cerca un maggior coordinamento fra questi centri che stanno svolgendo un servizio qualificato nella Chiesa e nella società. A questo fine si creerà una struttura adeguata e si daranno degli orientamenti per coordinare meglio gli studi specializzati nella Congregazione. Nella prossima settimana li si invierà ai Superiori Maggiori.

Così com’è indicato nel Piano d’Azione del Governo Generale e come si è concordato con tutti i Superiori Maggiori nell’Incontro di Colmenar Viejo (settembre 2010), si è deciso di organizzare un simposio su “la vocazione e la missione del fratello missionario”. Pensiamo di farlo in Vic dopo la Pasqua 2014.

CICLA ha fatto la sua Assemblea triennale in Chaclayo (Perù). Spero che continui ad essere uno strumento di animazione della vita della Congregazione in America Latina e Caraibi e che continui ad offrire alla Congregazione dei forti stimoli missionari. In questo momento si sta esaminando con i Superiori Maggiori di Canada e Stati Uniti la convenienza di riunire tutti gli Organismi dell’America in una sola Conferenza interprovinciale.

Il Governo Generale ha concluso la revisione del Direttorio che andava elaborando dall’inizio di quest’anno. Si sono integrate in esso le disposizioni e gli orientamenti degli ultimi Capitoli Generali e si sono revisionati altri punti. Ringrazio la commissione per il lavoro fatto che ha facilitato quello del Governo Generale. Desideriamo che il nuovo Direttorio arrivi a tutti all’inizio del mese di febbraio del prossimo anno.

La Segreteria Generale ha fatto un corso per i nuovi segretari, valutato molto positivamente da tutti i partecipanti. Si cerca di curare il tema dell’informazione. Speriamo che  continuiate ad inviarci notizie e testimonianze sulla vita dei vostri Organismi.

Spiritualità

Tre sono stati, fondamentalmente, i temi presi in considerazione nell’area di spiritualità. Abbiamo avuto uno scambio di opinioni sullo sviluppo del progetto “La fucina nella vita quotidiana”, che è iniziato nell’Avvento scorso. Riaffermiamo la validità e l’opportunità del progetto che è stato ben accolto nella Congregazione. Sembra, tuttavia, che in alcuni Organismi Maggiori non riesca ad avere l’accoglienza desiderata. Vi invito a realizzare un ulteriore sforzo perché questa opportunità di rinnovamento personale e comunitario possa produrre i frutti sperati.
Ringrazio i numerosi Organismi Maggiori per il loro interesse, energie e risorse date per tradurre nelle lingue autoctone le pagine che orientano il progetto.


Durante il mese di settembre si è portato a termine una nuova edizione del programma “Incontro con Claret”. Per un mese, 20 clarettiani di diverse parti del mondo hanno vissuto un’esperienza di rinnovamento clarettiano, seguendo le orme del Claret in Vic e Madrid, con una visita a Barbastro. Questa volta il programma si è sviluppato in spagnolo. Durante il mese di settembre 2012 lo si farà in inglese, e nel mese di settembre 2013, in francese. Chiedo già fin d’ora ai Superiori Maggiori di pianificare la partecipazione di qualche clarettiano delle proprie Provincie e Delegazioni e che vedano questo programma nei suoi presupposti.


Dal 12 al 17 settembre si è svolto in Segovia (Spagna) un seminario sulla dimensione eucaristica della spiritualità clarettiana. Tanto dalla pagina web della “Fucina” come dagli altri mezzi di comunicazione congregazionale si è data un’abbondante informazione su di esso. Speriamo di poterne pubblicare prossimamente le conferenze e le conclusioni. Il seminario si è concluso con una festa clarettiana: una conferenza in cui si è proposto una rilettura della grazia eucaristica del P. Fondatore, la celebrazione dell’Eucarestia nella chiesa del Rosario di La Granja ed un pranzo con tutti coloro che hanno partecipato alla celebrazione.


Il Governo Generale, rispondendo alle domande che sono pervenute dalle Provincie e dalle Delegazioni, ha deciso di iniziare di nuovo il programma della “Fucina” nella primitiva modalità residenziale. Lo si farà in spagnolo a Los Negrales (Spagna). Per quelli di lingua inglese si pensa di andare alternando un anno in India e un altro in Africa. Non perdiamo questa opportunità di rinnovamento. 

Formazione

La qualificazione dei formatori continua ad essere uno dei grandi impegni che si sta portando avanti dalla Prefettura. Nella Congregazione stanno prestando questo importante servizio circa 180 clarettiani. Durante i mesi da aprile a giugno si è svolto in Vic un’altra edizione della “Scuola Cuore di Maria” per formatori. Questa volta è stata in spagnolo. Nel 2013 se ne terrà un’altra in lingua inglese.  Insieme a questa attività il Prefetto Generale sta portando avanti alcuni seminari di dieci giorni per la preparazione dei formatori. Si organizzano nelle varie aree geografiche della Congregazione per facilitare la partecipazione del maggior numero possibile di formatori.


La Prefettura sta potenziando la pagina web con materiali formativi vari. Cerca di darle un carattere di animazione che faciliti il mutuo arricchimento di coloro che lavorano in questo campo e di procurare la partecipazione di tutti gli altri clarettiani.


Per il 2013 si sta preparando l’Incontro Congregazionale dei prefetti di formazione che si pensa di realizzare in Africa. Sarà una buona occasione per valutare lo stato della formazione nella Congregazione e discernere le domande e le risposte.


Apostolato

Sono continuati gli Incontri dei prefetti di apostolato delle varie Conferenze interprovinciali. E’ necessario rileggere le priorità congregazionali in ognuno dei contesti ed identificare le risposte più adeguate in ogni luogo. E’ stata pure una buona occasione per il Prefetto di Apostolato di poter conoscere la realtà dell’apostolato nella Congregazione. Nella pagina web della Prefettura troverete materiale abbondante su varie esperienze missionarie.

La Prefettura sta preparando un laboratorio sulla teologia della missione per illuminare le nostre opzioni missionarie e promuovere la ricerca creativa di nuove forme di espressione del carisma clarettiano, che siano veramente fedeli al nostro carisma e al momento storico attuale. Al laboratorio si darà continuità con Incontri missionari nelle diverse aree geografiche congregazionali.

Tanto il Segretariato di Giustizia e Pace (JPIC) come la Procura Generale delle missioni stanno sviluppando i loro programmi. Il Segretariato di JPIC è presente all’Assemblea delle Organizzazioni del Dipartimento di Informazione delle Nazioni Unite, a Bonn (Germania). C’è la necessità di identificare un tema che riassuma il nostro lavoro in seno alle Nazioni Unite. Potrebbe essere quello dei “diritti umani e diritti dei popoli”, su cui vi sono abbondanti lavori nella Congregazione. Dal Segretariato si informerà opportunamente. E’ importante che tutti i clarettiani si sentano posti in questione e chiamati a partecipare a questo nuovo areopago della missione.

Il Segretariato di Pastorale Vocazionale continua la sua instancabile opera di animazione. Era molto presente nella preparazione e realizzazione del programma clarettiano per le GMG. Non dobbiamo cessare di pregare per le vocazioni e di prendere impegni concreti in questo senso. Tutti possiamo fare qualcosa. Ma, per questo, è necessario che sentiamo veramente questa inquietudine e, soprattutto, che siamo entusiasti della nostra vocazione missionaria clarettiana.

Economia

C’è stato durante il mese di settembre in Bangalore (India), l’incontro degli economi degli Organismi Maggiori della Congregazione. Esso si è svolto in tre parti: in un primo momento si è offerta agli economi l’opportunità di visitare alcune missioni ed attività della Congregazione, in India; in un secondo momento si è studiata la quarta parte del nostro Direttorio; e in un terzo momento c’è stata la discussione intorno ai temi più urgenti della Congregazione, nell’area di economia. Se ne pubblicheranno le conclusioni.

Si è notata la necessità di insistere sulla trasparenza e la fedeltà agli impegni che liberamente abbiamo professato. Senza di ciò non sarà possibile avviare debitamente l’economia congregazionale. Si è chiesto ad ogni Organismo Maggiore di elaborare un piano di sviluppo economico che includa le proprie necessità e il modo di rispondere a quelle della Congregazione in generale. Si è domandato a tutti di fare un nuovo sforzo per consolidare il Fondo di aiuto per l’autofinanziamento e si sono studiate alcune iniziative per creare un patrimonio nei luoghi dove sta sorgendo una nuova presenza clarettiana. Tutti hanno concordato sulla necessità di avere dei buoni economi che capiscano, al tempo stesso, i valori che siamo chiamati a vivere e le conseguenze che ciò comporta nell’organizzazione dell’economia. Finalmente, si è insistito sul tema della loro preparazione. Cercheremo di programmare qualcosa in questo senso.


Quest’anno stiamo commemorando il 75º anniversario dei nostri confratelli, morti martiri nel contesto della guerra civile spagnola del 1936. La Postulazione Generale si è fatta presente con alcune celebrazioni.


Il Papa Benedetto XVI ha convocato per il prossimo anno 2012 un’Assemblea del Sinodo dei Vescovi sulla “nuova evangelizzazione”. Procureremo di portarvi la nostra esperienza e le nostre riflessioni.

                                                                                                                              Josep M. Abella, cmf

                                                                                                                            Superiore Generale
